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REGIONE LAZIO

Proposta n.  47557  del  30/11/2023

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I U0000H41904   2023 50.000,00 12.02   1.04.04.01.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

4.02.04.99

ARCICONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO NOME DI DIO, E DEI SANTI MARTIRI CELSO E

GIULIANO

Intervento/Progetto: I202301128
Tipo mov. : IMPEGNO PERFETTO

Prenotazione collegata: BOLLINATURA - 64067/2023

2) Q U0000H41904   2023/64067 -50.000,00 12.02   1.04.04.01.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

4.02.04.99

CREDITORI DIVERSI
Tipo mov. : GENERA IMPEGNO PERFETTO
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REGIONE LAZIO
Proposta n.  47557  del  30/11/2023

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: D.G.R. 457/2023. Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione Lazio e l'Arciconfraternita del SS.

Sacramento Nome di Dio, e dei Santi Martiri Celso e Giuliano concernente la progettualità "(Dis)abili: un Percorso di inclusione,

prevenzione e informazione della donna con disabilità". Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 64067/2023, per

euro 50.000,00 sul capitolo U0000H41904, esercizio finanziario 2023.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 D.G.R. 457/2023. Approvazione dello schema di Convenzione

tra la Regione Lazio e l'Arciconfraternita del SS. Sacramento

Nome di Dio, e dei Santi Martiri Celso e Giuliano concernente la

progettualità "(Dis)abili: un Percorso di inclusione, prevenzione e

informazione della donna con disabilità". Perfezionamento della

prenotazione di impegno di spesa n. 64067/2023, per euro

50.000,00 sul capitolo U0000H41904, esercizio finanziario 2023.

12/02 1.04.04.01.001 U0000H41904

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2023 50.000,00 Dicembre 50.000,00

Totale 50.000,00
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Oggetto D.G.R. 457/2023. Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione Lazio e 

l'Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio, e dei Santi Martiri Celso e Giuliano 

concernente la progettualità “(Dis)abili: un Percorso di inclusione, prevenzione e informazione della 

donna con disabilità”. Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 64067/2023, per 

euro 50.000,00 sul capitolo U0000H41904, esercizio finanziario 2023. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili”; 

VISTI        

lo Statuto della Regione Lazio; 

la legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge - quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i     

diritti delle persone handicappate” e smi; 

la legge 14 marzo 1985, n. 132 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione Internazionale sulla 

eliminazione di tutte le forme di discriminazione nei confronti delle donne”; 

la legge 22 maggio 1985, n. 22 attuativa dell’Accordo sottoscritto in data 18 febbraio 1984 e 

successivo protocollo del 15 novembre 1984 recante “Disposizioni sugli enti e beni 

ecclesiastici in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi”, come 

modificata dall’art. 206 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e smi; 

la legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 

2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità”; 

il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, 

a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e smi; 

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

del 15 marzo 1997, n. 59”; 

il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e smi; 

Atto n. G16821 del 14/12/2023



 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi;  

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

la legge regionale 6 agosto 1999, n.14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e smi; 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e smi; 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” smi; 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”; 

la legge regionale 25 luglio 2023, n. 7 “Istituzione del Garante regionale per la tutela delle 

persone con disabilità”; 

  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, “Legge di stabilità regionale 2023”; 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e smi; 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 l’art 30, comma 2 del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

il Piano Sociale Regionale approvato con deliberazione del Consiglio regionale del Lazio

24 gennaio 2019, n. 1; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e 

coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 di aggiornamento dei 

livelli essenziali di assistenza; 
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la deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 agosto 2016 

n. 11, capo VII Disposizioni per l’integrazione sociosanitaria. Attuazione dell’articolo 51,

commi 1 – 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2”;

la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025.Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 

ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12agosto 2020, n. 11”; 

la deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2023, n. 457 “Piano Sociale Regionale 

“Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi 

di carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-2024”; 

la deliberazione di Giunta regionale 24 novembre 2023, n. 764 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000H41903 e U0000H41904, 

di cui al programma 02 della missione 12”; 

la nota del Direttore Generale 1° agosto 2023, prot. n. 866060 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTI 

la deliberazione di Giunta regionale 12 novembre 2019, n. 813 con la quale è stato conferito 

alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per 

l’Inclusione Sociale; 

l’atto di organizzazione 19 luglio 2022, n. G09497 con il quale è stato conferito al dott. 

Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili” della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

DATO ATTO che la Regione Lazio, ai sensi della l.r. 10/2022: 

- riconosce e garantisce la centralità e dignità della persona con disabilità, i diritti e le libertà

fondamentali, nel rispetto dei principi di pari opportunità, di non discriminazione,

compresa quella di genere, di solidarietà e autodeterminazione;

- favorisce la piena inclusione e partecipazione delle persone con disabilità, con il supporto

del caregiver, in tutti gli ambiti della vita, in particolare in quello sociale, sanitario,

formativo, lavorativo, economico, culturale;
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- promuove, attraverso la sua programmazione azioni che concorrono alla rimozione e

prevenzione delle barriere di ogni natura che impediscono il pieno sviluppo della persona

con disabilità;

il citato DPCM 12 Gennaio 2017 sottolinea  l’importanza di: 

- privilegiare gli interventi che favoriscono la permanenza delle persone assistite nel

proprio domicilio (evitando quanti più ricoveri ospedalieri impropri) e, dunque, tutte le

azioni aventi finalità di prevenzione;

- garantire alle donne, ai minori, alle coppie e alle famiglie, le prestazioni mediche

specialistiche, diagnostiche e terapeutiche, ostetriche, psicologiche, psicoterapeutiche e

riabilitative, con particolare attenzione all’integrazione degli interventi sanitari rivolti alle

persone con disabilità con quelli psicologici e psicoterapeutici;

EVIDENZIATE 

le numerose difficoltà che ancora sussistono nel garantire alle persone con disabilità, 

soprattutto alle donne, attraverso una adeguata rete di servizi, parità di accesso e sostegno per 

l’esercizio dell’autonomia e delle capacità individuali, nonché per la partecipazione attiva al 

contesto sociale, come emerso anche dal primo rapporto che l’Italia ha fornito come Paese 

aderente alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; 

la necessità di ricorrere a modelli organizzativi e gestionali orientati al paziente, nelle diverse 

fasi del percorso di presa in carico, a partire dal momento della domanda, per facilitare 

l’accesso alle prestazioni di cura delle persone con disabilità, conciliando i tempi necessari 

all’analisi del bisogno ed all’erogazione dei servizi con le esigenze connesse alla condizione 

personale di disabilità; 

DATO ATTO che 

per le finalità suindicate la Regione Lazio, con le ultime programmazioni annuali dei servizi 

alla persona di cui alla l.r. 11/2016, ha previsto l’attuazione di specifiche azioni ad elevata 

integrazione socio sanitaria volte alla realizzazione di modelli di presa in carico ed intervento 

innovativi in favore di persone con disabilità, di ampio riferimento sul territorio, efficaci per 

la tutela della salute psico fisica e funzionali alla prevenzione e riduzione delle 

ospedalizzazioni improprie;  

lo stesso Piano Sociale Regionale riconosce, valorizza e incentiva iniziative e progettualità di 

promozione sociale, forme diverse di sinergia e collaborazione di intenti tra i diversi attori del 

sistema integrato che, specie sul versante della disabilità, costituiscono uno strumento efficace 

per promuovere ed affermare un nuovo approccio, culturale e metodologico, di analisi e 

gestione del bisogno assistenziale, sia di natura sanitaria che sociale; 
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i fattori discriminanti nell’accesso delle donne con disabilità a particolari servizi e prestazioni 

di cura, quali le prestazioni ostetriche – ginecologiche, risultano amplificati e ciò comporta 

ricadute negative non solo sul piano sanitario (in termini di prevenzione e cura) ma, anche, 

sul piano personale e psicologico aumentando, così, la condizione di fragilità sociale; 

RILEVATO che 

l’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e Giuliano, 

attraverso il Consultorio familiare Diocesano “Al Quadraro”, ha attivi molteplici servizi di 

rilevanza pubblica e di utilità sociale rivolti alla persona ed alla famiglia tra cui, a partire 

dall’anno 2004, anche il Progetto specifico dell’“Ambulatorio ostetrico ginecologico” 

dedicato alle donne con disabilità (di seguito Ambulatorio);   

l’Ambulatorio si configura come servizio complesso, strutturato sia in termini di 

multidisciplinarità che di dotazione tecnologica e, allo stesso tempo, flessibile cioè capace di 

adattarsi e rispondere in modo mirato alle esigenze specifiche della singola persona con 

disabilità; per tale ragione, partecipa attivamente alle iniziative della Consulta cittadina per 

persone con disabilità e della salute mentale nonché è stato inserito tra le 4 “Strutture buona 

prassi in Italia” nel Dossier salute del 2022;  

la Regione Lazio, per quanto sopra rappresentato, ha attivato nel 2017 una apposita 

collaborazione con l’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri 

Celso e Giuliano, regolata da apposita Convenzione, per sostenere lo sviluppo dei servizi 

integrati e delle attività erogate dall’Ambulatorio;  

DATO ATTO che, in ragione dei positivi esiti della suddetta collaborazione, la Regione Lazio, nel 

2020, ha approvato (G15549/2020) la proposta di implementazione della progettualità 

presentata dall’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e 

Giuliano, denominata  “(Dis)abili: un Percorso di inclusione, prevenzione e informazione 

della donna con disabilità”, che arricchiva le attività dell’Ambulatorio con altre azioni 

informative, formative, di accompagnamento e crescita personale consapevole della donna 

con disabilità, ai fini della sua inclusione nella società, riconoscendo all’Arciconfraternita, in 

attuazione della DGR 543/2020 e a seguito di nuova Convenzione, un contributo di euro 

50.000,00 quale concorso ai costi vivi di gestione delle varie attività nell’arco del biennio 

2020 – 2022; 

ACQUISITA agli atti della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale la nota dell’Arciconfraternita 

del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e Giuliano, prot. n. 1322551/2023, 

con la quale viene rimessa la scheda progettuale denominata sempre “(Dis)abili: un Percorso 

di inclusione, prevenzione e informazione della donna con disabilità”; 
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DATO ATTO che la sceda progettale di cui sopra riporta: 

- le linee di azione a cui si intende dare continuità per strutturare un modello di intervento

integrato, nelle professionalità e nei servizi, che guidi la presa in carico dalle donne con

disabilità e delle loro famiglie inerenti a: le prestazioni dell’ambulatorio ostetrico-

ginecologico, l’accompagnamento alla preparazione alla nascita, lo spazio mamma, la

psicoterapia familiare e individuale, la consulenza legale e lo sportello di ascolto per alunni

e docenti;

- le linee di intervento integrate da attuare, nel breve medio termine, per potenziare il bacino

di utenza (numero di prese in carico) e la copertura territoriale, oltre il quadrante Est in cui

il Consultorio “Al Quadraro” è particolarmente radicato e la capacità di comunicazione e

diffusione informativa sui servizi, costruendo una rete capillare con le Associazioni

operanti nel settore della disabilità, nonché promuovere l’organizzazione di giornate di

informazione, per sensibilizzare la popolazione sul tema della disabilità, e di formazione,

nonché riunioni sul territorio con le Consulte cittadine e regionali e con le A.A.S.S.L.L.;

- l’obiettivo strategico di produrre, come struttura di buone prassi, la standardizzazione di

un modello di intervento fruibile di comprovata efficacia che possa essere replicabile sul

territorio e fatto proprio dall’ente Regione Lazio sulla base dell’adozione di apposite Linee

guida;

- la richiesta, ai fini della sostenibilità progettuale e della sua implementazione, alla luce

anche della significativa collaborazione pregressa, di riconoscimento di un contributo

regionale di compartecipazione ai costi di gestione dei servizi e delle attività sopra indicate;

EVIDENZIATO  che la suindicata proposta progettuale “(Dis)abili: un Percorso di inclusione, 

prevenzione e informazione della donna con disabilità” intende offrire una importante risposta 

a livello territoriale, sussidiaria ed integrativa di quella pubblica, e sostenere un incisivo 

cambiamento culturale e nelle metodologie di intervento nell’ambito della disabilità 

femminile;  

CONSIDERATA 

la validità della suddetta proposta presentata dall’Arciconfraternita del SS. Sacramento 

Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e Giuliano, la congruità dei costi, riportati nel 

prospetto finanziario allegato alla scheda progettuale, riconducibili alle diverse linee di 

azione/intervento rappresentate, per i quali si chiede la possibile compartecipazione 

regionale; 

la sua rispondenza ai principi e agli obiettivi programmatici regionali per la disabilità 

enunciati dalle leggi regionali nn. 11/2016 e 10/2022 e richiamati nel Piano Sociale 

Regionale;  
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RICHIAMATA la DGR 457/2023 che, nell’ambito delle finalizzazioni delle risorse regionali per gli 

interventi di carattere sociale, oggetto di programmazione annuale, tra l’altro, destina 

l’importo di euro 50.000,00 sul capitolo di spesa U0000H41903 (prenotazione di impegno 

n. 54961/2023), esercizio finanziario 2023, ai percorsi assistenziali consultoriali per le

persone con disabilità;

DATO ATTO che, su richiesta della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale (nota prot. 

1133282/2023), con la DGR 764/2023, si è proceduto alla variazione di bilancio per 

l’importo di 50.000,00 euro, in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 

2023, dal capitolo U0000H41903 (Missione 12 - Programma 02 – Pcf 1.04.01.02 

prenotazione di impegno n. 54961/2023 - DGR 457/2023) al capitolo U0000H41904 

(Missione 12 - Programma 02 – Pcf 1.04.04.01– prenotazione di impegno n. 64067/2023), 

con analoga finalizzazione ai percorsi assistenziali consultoriali per le persone con 

disabilità; 

ATTESO che la spesa per gli interventi di natura socio assistenziale di competenza dell’Assessorato 

Servizi sociali, Disabilità, Terzo Settore, Servizi alla Persona, trova collocazione nel 

bilancio, per l’esercizio finanziario 2023, nell’ambito della Missione 12, denominata 

“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” articolata, a sua volta, in più programmi; 

RITENUTO per quanto sopra, di 

riconoscere ed assegnare all’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei 

Santi Martiri Celso e Giuliano, in attuazione della DGR 457/2023, un contributo di euro 

50.000,00 per la sostenibilità delle attività e dei servizi, in continuità ed integrativi, 

contemplati nella scheda progettuale acquisita denominata “(Dis)abili: un Percorso di 

inclusione, prevenzione e informazione della donna con disabilità”; 

perfezionare la prenotazione di impegno di spesa n. 64067/2023 in favore 

dell’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e 

Giuliano, per l’importo di euro 50.000,00, a gravare sul cap. U0000H41904 (Missione 

12, programma 02, Pcf 1.04.04.01) a seguito di apposita variazione di bilancio (D.G.R. 

764/2023), esercizio finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità; 

procedere alla approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente atto e che 

costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso, tra la Regione Lazio e 

l’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e Giuliano 

per la realizzazione, presso il Consultorio familiare Diocesano “Al Quadraro”,  di un 

modello di assistenza multidisciplinare (Progetto “Dis)abili: un  Percorso di inclusione, 

prevenzione e informazione della donna con disabilità”) centrato su reali bisogni 

assistenziali e di salute, di inclusione sociale delle persone con disabilità e di supporto 

alla famiglia;  

DARE ATTO in particolare, che gli indicatori di risultato, gli adempimenti di rendicontazione, le 

attività di monitoraggio in itinere, le modalità di erogazione del contributo regionale 

riconosciuto e l’ammissibilità delle varie tipologie di spesa sono oggetto di apposita 

disciplina negli articoli dedicati della Convenzione; 
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ATTESO che l’obbligazione giuridica giungerà a scadenza entro il 31 dicembre 2023; 

  DETERMINA  

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

1. di riconoscere ed assegnare all’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei

Santi Martiri Celso e Giuliano, in attuazione della D.G.R. 457/2023, un contributo di euro

50.000,00 per la sostenibilità delle attività e dei servizi, in continuità ed integrativi,

contemplati nella scheda progettuale acquisita denominata “Dis)abili: un  Percorso di

inclusione, prevenzione e informazione della donna con disabilità”, pienamente

rispondenti  ai principi e gli obiettivi programmatici regionali per la disabilità enunciati

dalle leggi regionali nn.11/2016 e 10/2022 e richiamati nel Piano Sociale Regionale;

2. di perfezionare la prenotazione di impegno di spesa n.  64067/2023 in favore

dell’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e

Giuliano, per l’importo di euro 50.000,00 sul cap. U0000H41904 (Missione 12,

programma 02, Pcf. 1.04.04.01), esercizio finanziario 2023, che presenta la necessaria

disponibilità;

3. di procedere alla approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente atto e

che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso, tra la Regione Lazio e

l’Arciconfraternita del SS. Sacramento Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e Giuliano

concernente la realizzazione, presso il Consultorio familiare Diocesano “Al Quadraro”,

di un modello di assistenza multidisciplinare (Progetto “Dis)abili: un  Percorso di

inclusione, prevenzione e informazione della donna con disabilità”), centrato su reali

bisogni assistenziali e di salute, di inclusione delle persone con disabilità e di supporto

alla famiglia;

4. di dare atto che gli indicatori di risultato, gli adempimenti di rendicontazione, le attività

di monitoraggio in itinere, le modalità di erogazione del contributo regionale riconosciuto

e l’ammissibilità delle varie tipologie di spesa sono oggetto di apposita disciplina negli

articoli dedicati della Convenzione.

Le obbligazioni giungeranno a scadenza entro l’esercizio finanziario 2023.

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su

www.regione.lazio.it

Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei 

tempi previsti dalla normativa vigente. 

La Direttrice  

   Ornella Guglielmino 

Atto n. G16821 del 14/12/2023




